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interaction®

Tutte le entità viventi si adattano al proprio 

ambiente. Cos’è dunque che rende davvero 

vivo un artefatto? La blend-in dynamics 

delle ceramiche Interaction®. 

La blend-in dynamics assicura che le 

dinamiche luminose del dente risultino 

naturali al 100%. La protesi, come i denti 

naturali, si adatta a qualsiasi circostanza.
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Buona la prima.

L’uso delle ceramiche Interaction® con blend-in dynamics riduce il rischio che una protesi 

venga rifi utata per motivi estetici, dando al dentista la possibilità di ottimizzare il proprio 

tempo. Se poi viene anche usata la Shadeguide 16V ordinata in base alla luminosità, il 

costo degli insuccessi può addirittura essere ridotto a zero! 

Classifi cazione in base alla luminosità.

Spesso si commettono degli errori per il modo in cui è solitamente organizzata la guida 

colore 16V: in quattro gruppi di colore. L’ordine alternativo dei colori, che si è dimostrato 

di maggior successo, è in relazione alla luminosità: 

Elephant ha sviluppato un nuovo supporto per la scala colore in sostituzione del vecchio 

(Interaction® Value Guide). Insieme alla caratteristica unica della strategia blend-in, 

questo metodo contribuisce a raggiungere il 100% di consenso per l’estetica della 

protesi. Va bene da subito.

Ordine effi cace: (per luminosità)

Ordine che può causare errori: (per gruppi di colore)

Ceramiche che si adattano 
all’ ambiente circostante

B1 A1 B2 A2 C1 D2 A3 D3 C2 B3 D4 A3,5 B4 C3 A4 C4

A1 A2 A3 A3,5 A4 B1 B2 B3 B4 C1 C2 C3 C4 D2 D3 D4



Gli strati esterni 

assorbono e diffondono 

la luce ambientale.

Due esperti. Un team.

E’ grazie alle capacità e all’esperienza del medico e del tecnico che un paziente risulta 

soddisfatto. La strategia della blend-in dynamics aiuta a raggiungere l’eccellenza in due 

modi. Da una parte lavorare in base alla luminosità assicura un’identifi cazione del colore 

più precisa, e dall’altra la protesi si fonde completamente con l’ambiente circostante.

Soluzioni Interaction® con blend-in dynamics.

Con le ceramiche Interaction® potete realizzare qualsiasi tipo di restauro. Che vengano 

richieste veneer, inlay, onlay, corone o ponti, la ceramiche Interaction® è la soluzione. 

Usate una sottostruttura nel vostro materiale preferito o in quelli indicati, come zirconio, 

metalli preziosi e leghe cromo-cobalto. Le ceramiche Interaction® possono essere usate 

su sottostrutture in qualsiasi materiale.
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Life is all about 
adaptation

La ‘Blend-in dynamics’ è una caratteristica ottica delle 

ceramiche Interaction® ed è brevettata da Elephant 

Dental.

Gli strati interni della ceramica, così come gli elementi 

naturali, alterano la luminosità della corona sotto l’infl uenza 

dei cambiamenti di luce.

 

Allo stesso tempo, gli strati esterni trasparenti infl uiscono 

sull’aspetto della corona adattandosi e diffondendo i 

colori circostanti e la luce, lasciandosi allo stesso tempo 

attraversare da essi. Ancora una volta, si comportano 

come gli elementi naturali.

Questo è ciò che rende un lavoro artifi ciale 

davvero vivo all’interno della bocca.

La luminosità della corona varia 

sotto l’infl usso della luce.
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Blend-in dynamics 

assicurano effetti 

opacizzanti naturali. 
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Oltre alla garanzia dei risultati estetici offerta dalle ceramiche Interaction®, l’uso combinato 

con sottostrutture in materiali Elephant offre la sicurezza di una combinazione di prodotti 

sinergica. Il risultato è che i restauri realizzati soddisfano tutti i requisiti tecnici e clinici.

■ Blend-in dynamics si riferisce alla capacità delle ceramiche Interaction® di mostrare 

il comportamento della luce naturale e del colore in una protesi.

■ L’effetto è basato sul fatto che

a): la luminosità della corona può cambiare a causa delle proprietà ottiche 

degli strati interni.

b): l’aspetto della corona è più naturale perché lo strato esterno trasparente assorbe e 

rifl ette i colori e la luce circostanti, lasciandosi allo stesso tempo attraversare da essi.

■ Questo signifi ca che la protesi si comporta in bocca come un elemento naturale. 

■ si riduce la possibilità che una protesi venga rifi utata per motivi estetici, 

facendo risparmiare sui costi.

■ Se, in combinazione con le ceramiche Interaction®, la Vitapan® classical A1–D4 

Shade Guide o Vita Lumin® Vacuum A1–D4 Shade Guide è ordinata e usata in 

base alla luminosità, i costi dovuti agli errori possono essere ridotti a zero.

■ Elephant ha sviluppato per questo scopo un nuovo supporto: 

la Interaction® Value Guide.

In breve:

Bibliografi a:

Value based shade taking:

Interaction® ceramics:

Vitapan® classical A1 – D4 Shade Guide e Vita Lumin® Vacuum A1–D4 Shade Guide sono marchi registrati della Vita Zahnfabrik H. Rauter GmbH & Co. KG Fo
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